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Protocollo d’accoglienza per alunni stranieri

· Accoglienza in segreteria: un assistente amministrativo darà le informazioni e acquisirà tutta la documentazione compresi i documenti di valutazione pregressi. 

· Accoglienza da parte del Dirigente Scolastico: la famiglia e l’alunno stesso in tale momento devono percepire un calore reale un’accettazione profonda, in tale occasione verranno forniti tutti i chiarimenti possibili. Verrà consegnato un documento tradotto nella lingua straniera di appartenenza in cui sono indicate tutte le informazioni principali sull’organizzazione dell’ordine di scuola che frequenterà l’alunno straniero.

· Organizzazione di un primo incontro nel plesso di futura frequenza dell’alunno, senza inserirlo subito nella classe, ma predisponendo una visita nel plesso e un colloquio tra la famiglia e gli insegnanti.

· Ricostruire la storia dell’alunno nel paese d’origine con l’aiuto di un mediatore culturale se disponibile (in alternativa si possono coinvolgere alunni della scuola stessa)

· Preparare nella classe di inserimento un clima di accoglienza e di curiosità.

· Il referente per l’intercultura dell’ordine di scuola di inserimento somministra alcuni test d’ingresso per verificare il livello cognitivo, livelli di conoscenza della lingua italiana e le abilità nell’area logico-matematica. Il referente mostra gli spazi e l’organizzazione del plesso scolastico, presenta l’alunno al personale docente e non docente e riporta quanto osservato alla commissione convocata nella tarda mattinata (subito dopo il termine delle lezioni) per decidere l’inserimento. 

     La commissione è costituta da:

· Dirigente Scolastico;

· Referenti per l’integrazione;

· Coordinatori/insegnanti prevalenti delle classi di eventuale inserimento;

· Modalità di inserimento in classe: la determinazione della classe sarà decisa  in base all'età anagrafica, tenendo conto dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno e della scolarità pregressa. L’alunno, temporaneamente, viene inserito nella classe precedente a quella della sua età anagrafica. Nella scuola secondaria di I grado, se le  competenze linguistiche sono assenti, pur iscrivendo l’alunno nella classe precedente a quella della sua età anagrafica, si procederà all’inserimento dell’alunno in una classe prima. Nella scuola primaria, se le competenze linguistiche sono assenti, pur iscrivendo l’alunno nella classe precedente a quella della sua età anagrafica, si  prevede un percorso di alfabetizzazione inserendo l’alunno, per una parte della mattinata, in una classe prima, fino a quando ciò 

     sarà necessario (l’alfabetizzazione può essere ripetuta anche  nell’anno  

     scolastico seguente). Dopo un breve periodo di osservazione, qualora 
     l’allievo dimostri di aver acquisito le strumentalità di base, potrà essere 
    inserito nella classe di appartenenza anagrafica.  

-   Gli aspetti che verranno presi in considerazione  per la scelta della 
    classe in cui inserire l’alunno straniero sono i seguenti:  numero  totale degli 
    alunni della classe; presenza alunni disabili (tipologia  e gravità del deficit); 
    possibilità di usufruire della risorsa  dell’insegnante di sostegno; recenti 
    inserimenti di alunni non  alfabetizzati; problematiche della classe  

    (comportamentali, alunni  con DSA, alunni con Deficit di Attenzione e 
   Iperattività).

-  Dopo aver valutato le caratteristiche relative al livello cognitivo e ai livelli di 
   apprendimento dell’alunno (soprattutto per quanto riguarda la lingua italiana)  

 e deciso la classe in cui l’alunno sarà inserito, il consiglio di classe o 
 interclasse elaborerà un Piano di Studi Personalizzato (PDP), ogni 
 insegnate della classe in questo PDP indicherà gli obiettivi disciplinari che 
 l’alunno dovrà raggiungere nel corso dell’anno scolastico e le metodologie didattiche che intende adottare. Sulla base di questi obiettivi personalizzati il docente effettuerà le verifiche sommative. La scuola con il concorso degli insegnanti di classe o altri docenti disponibili, di educatori messi a disposizione dal comune, di volontari, del mediatore culturale attiverà  interventi individualizzati di prima alfabetizzazione al di fuori della classe, favorendo al contempo momenti significativi all’interno della classe attivando un sistema di apprendimento per contatto e affiancamento, facendo si che gli alunni percepiscano il nuovo compagno come elemento di arricchimento e occasione di nuove e stimolanti esperienze.

Per facilitare l’inserimento degli alunni stranieri e l´apprendimento della lingua italiana, la scuola può contare su alcune risorse già esistenti che devono essere attivate in maniera flessibile e produttiva:

· Ore a disposizione dei singoli plessi in base all´organico disponibile.

· Flessibilità oraria per recuperare ore per l´inserimento e l´integrazione. 

· Attività aggiuntive a carico dell´Istituzione - Sono fondi che vengono erogati a scuole caratterizzate da processo immigratorio.

· Attività realizzate in accordo con Associazioni ed Enti Locali. 

La scuola inoltre collabora con il Centro Territoriale Permanente di Urbino per l’educazione degli adulti mettendo a disposizione i locali per corsi di Inglese, Informatica e corsi di alfabetizzazione per le famiglie degli alunni stranieri.

